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Hortus al Laboratorio delle arti
Oggi alle 18 al Laborato-
rio delle arti, in piazzetta

Barozzieri, 7/a,“Hortus
3/3”, finale del progetto i-
spirato all’hortus conclu-
sus medievale, di Isabel-
la Genovese, Francesca
Manetta, Claudia Valla,

Coccodrilli a manovella.

Bach, un saggio al “Nicolini”
Domani alle 18 nella sala
del “Nicolini”avrà luogo il

saggio dei pianisti Sun
Kyeong Kim, Edlira Barde-
li, Sara Rossi (foto) e Eleo-
nora Savi, della violoncel-

lista Anna Freschi e del
trombettista Aldo Donel-

li. Da Bach a Poulenc.

Bocelli debutta in “Carmen”
Per Andrea Bocelli, da
tempo approdato nel

teatro lirico, nuovo pre-
stigioso debutto al Tea-
tro dell’Opera di Roma
in “Carmen”di Bizet dal
17 giugno. Sul podio il

maestro Alain Lombard,
regista Pier’Alli.

Lopez, vacanze italiane?
Vacanze italiane per Jennifer Lopez? Potreb-

be anche essere visto che il marito, Mark
Anthony è ospite il primo luglio del festival

Latino Americando di Assago (Milano).

Accanto al titolo
Paolo Colagrande
con Piergiorgio
Bellocchio. A lato
la copertina del
secondo romanzo
«Kammerspiel»
edito da Alet e lo
scrittore
piacentino
protagonista
stasera alla Coop
Lupi dove
presenterà il suo
libro

Un evento
di “CittàComune”

di ANNA ANSELMI

l Bisi è tornato, alle prese con
mille traversìe personali, con-
divise con il gruppo di amici

che i lettori di Fìdeg hanno im-
parato a conoscere, a comincia-
re da Nello Benazzi, professore
di filosofia, a-
desso più che
mai deciso a tra-
sformare la rivi-
sta orale discus-
sa ai tavoli del
bar da Angelo in
una pubblica-
zione scritta, sui
cui destini ragionare a cena dal
Gnasso. In Kammerspiel (Alet e-
dizioni), il nuovo romanzo di
Paolo Colagrande, sono ancora
storie di provincia a inseguirsi tra
le pagine, seguendo il flusso di
pensieri del protagonista Bisi,
che ribalta, a colpi di massicce
dosi di ironia, il teatrino di miti e
riti di una società miope e cru-
dele.

Viste attraverso lo sguardo del
Bisi, le incarnazioni del potere
mostrano il loro preminente lato
caricaturale, in una narrazione
ricca di trovate linguistiche, di ci-
tazioni colte, di quadretti di cro-
naca locale trasfigurati, tanto da
assumere valore pressoché uni-
versale.

Del libro Kammerspiel questa
sera alle 21 alla coop. “G. Lupi”,
in via Taverna, 137, discuteran-
no l’autore e gli scrittori Piergior-
gio Bellocchio e Paolo Nori. Il ti-
tolo dell’incontro, Città di gole-
na o fenomenologia della mota
(anche melma, o pantano), fa ri-
ferimento all’ambientazione del
romanzo, nel quale la Piacenza
«ubertoso borgo padano» che fa-
ceva da sfondo a Fìdeg è sempre
più simile a uno stagnante ac-
quitrino. Come nel precedente
appuntamento organizzato dal-
l’associazione politico-culturale
“CittàComune”, dedicato a Dieci
libri. Letteratura e critica
2007/2008, a cura di Alfonso Be-
rardinelli (Scheiwiller), anche
questa volta i temi suggeriti dal
volume offriranno lo spunto per

I
analizzare il nostro presente. E-
vento clou per la piacentinità
portata sulla ribalta di Kammer-
spiel è il bicentenario del Teatro
Municipale, con la messinscena
del Nabucco di Giuseppe Verdi.
Bisi, collaboratore del giornale
cittadino, viene subito incarica-

to di recensire
l’eccezionale
avvenimento,
con tanto di
presenza del
Presidente della
Repubblica. Un
buon colpo per
la vita professio-

nale del Bisi, peraltro in un pe-
riodo di profondi cambiamenti:
la moglie aspetta il secondo fi-
glio e Nello Benazzi, insieme al
docente universitario Sandro
Zani, a Ferri, Salami e al resto
della compagnia, sta concretiz-
zando finalmente il sogno di una
rivista scritta. Del progetto di un
altro periodico si accennava in-
vece in Fìdeg. Era “La tubatura”,
oggetto di un’unica irripetibile
riunione, che nella realtà venne
promossa dalle stesse persone

che hanno dato poi origine a 
L’accalappiacani, settemestrale
di letteratura pubblicato da De-
rive Approdi. «Siamo partiti dal
titolo» spiega Paolo Nori, tra gli i-

deatori de L’accalappiacani, in-
sieme a Daniele Benati, Erman-
no Cavazzoni e Ugo Cornia. «Ci
piaceva, ma non sapevamo be-
ne perché. Dopo sei mesi di in-

contri, Paolo Colagrande è venu-
to, ha letto il suo pezzo Non pos-
siamo non dirci cani e abbiamo
pensato: «Ecco, questo è il senso
della rivista». L’idea di Paolo era

raccontare le cose dal punto di
vista del cane, dalla superficie
calpestabile, in un momento in
cui tutti cercano di essere al di
sopra delle parti, di avere una vi-
suale panoramica, di vedere dal-
l’alto».

Nori, parmense che da qual-
che mese abita a Bologna, affian-
ca alla narrativa (l’ultimo ro-
manzo è Mi compro una Gilera,
Feltrinelli, di cui parliamo a par-
te), le traduzioni dal russo (usci-
ranno il prossimo anno Le ani-
me morte di Gogol, Feltrinelli).
Pur precisando di non riscontra-
re l’esistenza di un vero e proprio
gruppo degli scrittori emiliani,
Nori evidenzia alcuni tratti in co-
mune, a partire da Gianni Celati,
Bellocchio, Cavazzoni, ma anche
Benati, Cornia e Colagrande:
«Tutta gente che è difficile si
metta addosso la divisa dello
scrittore, non ama recitare la
parte. Credo siano convinti che
nella disperazione, quella quoti-
diana, nella difficoltà di tirare a-
vanti, ci sia una grande forza. È
di questo che parla anche il pro-
tagonista di Kammerspiel».

Alla Coop “Lupi”
Si tratta del secondo
romanzo dello scrittore
piacentino

di BETTY PARABOSCHI

oesia, musica, narrativa,
humor e dramma a Incon-
trarsi a Salsomaggiore. In

un pomeriggio, ad alternarsi sul
palco allestito alle Terme Berzie-
ri sono stati lo scrittore Paolo No-
ri e la poetessa Patrizia Valduga:
«Riassumere un romanzo è diffi-
cile - esordisce Nori, che stasera
sarà alla presentazione del libro
di Colagrande a Piacenza, come
riferiamo sopra - il senso del li-
bro deve essere scoperto dal let-
tore» ed allora ecco che improv-
visamente gli spettatori sono tra-
scinati tra le pagine del suo ulti-
mo lavoro Mi compro una gilera.

P
La sua non è una semplice pre-
sentazione: il libro diventa uno
spazio concreto in cui immer-
gersi, racconta «la microstoria di
una famiglia divisa, la vicenda
della telefonata di Stalin a Paster-
nak e quella delle elezioni comu-
nali in un piccolo paese dell’E-
milia, che è Parma» trasformata
«da città delle infrastrutture a
centro delle persone».

Nori si addentra con ironia fra
le vicende della realtà, ne svela
con occhio disincantato tutte le
contraddizioni, non ha timore a
raccontare il presente con lo
sguardo forse ingenuo ma atten-
to della figlia-bambina; il suo
mondo è quello in cui ogni par-

co è abitato da leoni di pietra ed
improvvisamente invaso da e-
serciti di scimmie terrorizzanti e
«un signore che si chiama Pallini
rifà le canzoni dei Beatles in dia-
letto parmigiano».

Improvvisamente dalle pagine
del suo libro escono “migranti”
avvolti in tabarri inesistenti col
mandolino sulle spalle; e c’è an-
che l’ironia, quella verso un gior-
nale «che ha ignorato Napoleo-
ne ed il crack Parmalat» e «un
montanaro del Cremlino di no-
me Stalin».

Ma l’iniziativa salsese si apre
anche alla poesia ed allora ecco
la Valduga, “donna di dolori” che
propone un «itinerario di mesti-

zia» accompagnata dalla chitar-
ra del bravo Riccardo Reverberi:
in scena è un monologo decisa-
mente sconvolgente, una sorta
di autentico dialogo che la Val-
duga intesse con la crisi della
contemporaneità, raccontata at-
traverso un lessico fortemente
crudo e a tratti erotico; un’auten-
tica performance teatrale la sua,

in cui a mescolarsi è la morte e la
mente, il corpo e la passione a-
morosa. Ed infine a concludere
l’evento una piacevole sorpresa:
un laboratorio artistico di recen-
te formazione, Materia off, idea-
to a Parma da Guido Maria Gril-
lo e Francesca Pisegna, che ha
instaurato proficue collaborazio-
ni con giovani artisti di talento.
In scena le filastrocche illustrate
di Federica Lanna e Sarah Berni-
ni, autrici di Bambini e bambine
la storia è finita, la poesia imma-
ginifica di Attilio Poletti e le can-
zoni del “franco trovatore” Rocco
Rosignoli. Davvero uno spetta-
colo interessante con giovani da
tenere d’occhio (e Parma non è
poi così lontana). Oggi a Salso o-
spiti di sport: Gabriella Dorio e
Gianluca Pessotto che presen-
terà il suo libro La partita più im-
portante.

Betty Paraboschi

Lo scrittore Paolo Nori

Colagrande e una società miope
Stasera presenta “Kammerspiel” con Piergiorgio Bellocchio e Nori

La donna e i suoi dolori in rima
Successo per gli incontri letterari a Salso con Valduga e Nori

IN SERATA A PODENZANO

Gruppo Alcuni: storia
di cuccioli e magia
per “Acchiappasorrisi”
di NADIA PLUCANI

l Capì, i cuccioli e il codi-
ce di Marco Polo” è lo
spettacolo che inaugura

stasera la 9ª edizione della ras-
segna di teatro per ragazzi Ac-
chiappasorrisi promossa dal-
l’assessorato alla cultura del
Comune di Podenzano. 

Alle ore 21 al Giardino
Hawaii, in via Battisti, il Gruppo
Alcuni del Teatro stabile di in-
novazione di Treviso, fondato
da Sergio e Francesco Manfio e
Laura Fintina, presenterà uno
spettacolo nuovo, pieno d’av-
ventura e di risate, in cui i tene-
ri Olly, Cilindro, Diva, Pio, Por-
tatile e Senzanome, personaggi
dei cartoni animati di Rai 2,
chiederanno aiuto al capo dise-
gnatore Sergio e al suo assisten-

I“

te Francesco (arrivati diretta-
mente dalla serie Eppur si muo-
ve) per affrontare la terribile
Maga Cornacchia. 

I cuccioli, questa volta, sa-
ranno alle prese con una vera e
propria sfida di magia. Dal suo
palazzo d’Oriente, Maga Cor-
nacchia intende colorare di gri-
gio il mondo intero, comincian-
do con l’asfaltare Venezia, quel-
la strana città senza strade né
automobili. Ma proprio sul fon-
do della laguna si erge il palaz-
zo d’Occidente, com’è scritto
nell’antico Codice del viaggia-
tore Marco Polo: da qui i teme-
rari Cuccioli e i loro amici uma-
ni sfideranno a colpi di magia
la terribile Maga Cornacchia.
Uno spettacolo ricchissimo in
cui si mescolano teatro d’atto-
re, pupazzi e videoproiezioni,
dove piccoli spettatori saranno
direttamente coinvolti nella so-
luzione dei misteri. 

In caso di maltempo la sera-
ta si svolgerà al teatro “Don Bo-
sco”, in via Marconi.

AUTOBIOGRAFICO

Michele Placido sul set
del “Grande sogno” 
40 anni dopo Valle Giulia
di ETTORE BRENTA

opo un primo ciak a
marzo nella facoltà di Ar-
chitettura a Valle Giulia a

Roma, dove 40 anni fa si diede-
ro battaglia studenti e poliziotti,
Michele Placido ha finalmente
cominciato a Roma le riprese
del suo nuovo film, in parte au-
tobiografico, dedicato al Ses-
santotto: Il grande sogno. In at-
tesa che il 24 giugno torni dal set
a Creta del film di Costantin Co-
sta Gavras, Eden is West, il prota-
gonista Riccardo Scamarcio,
Placido ha cominciato il film
che lo vede anche come attore
nel ruolo dello scrittore Andrea
che per una ricerca si commuo-
ve riconoscendo il suo volto gio-
vane e quello della sorella Lau-
ra (Jasmine Trinca) tra le foto in
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mostra all’Università per ricor-
dare il ’68 di Valle Giulia.

Tre i protagonisti del Grande
Sogno: il personaggio ispirato a
Michele Placido all’epoca giova-
ne poliziotto a Roma sarà inter-
pretato da Riccardo Scamarcio,
Jasmine Trinca (Laura) sarà una
ragazza di buona famiglia catto-
lica che prenderà parte alla con-
testazione e alle marce per la
pace come fece la vera sorella
del cosceneggiatore del film An-
gelo Pasquini, mentre Libero, il
più politicizzato di loro, a metà
strada tra Scalzone e Viale, sarà
Luca Argentero, il bello della ter-
za edizione del Grande Fratello,
lanciato al cinema da Ferzan
Ozpetek che lo volle tra i prota-
gonisti di Saturno contro. Ci so-
no poi Margherita Buy, Massi-
mo Popolizio e altri perché sarà
un film corale. «Mi divertirò a
giocare con Scamarcio, sarà un
me stesso, provinciale, rozzo,
maschilista e antipatico come
ero io a 22 anni, poliziotto a Ro-
ma», ha detto Placido.

Ciak sul libro di Cattivelli
“Al cinema con Cat2”" (editrice Berti), il secondo
volume curato da Mauro Molinaroli e Stefano
Pareti,con oltre 300 recensioni di film stranieri di
Giulio Cattivelli su “Libertà”,dagli anni ’40 ai ’90,è
stato presentato con successo in Fondazione da
Gaetano Rizzuto,direttore del quotidiano
piacentino,e dallo scrittore e critico
cinematografico Pino Farinotti.

Un momento
della

presentazione
in Fondazione

del libro
sulle recensioni

di Cattivelli

Franco
Evidenzia


